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MALASANITÀ. L'annunciata visita di Costa in Sicilia dopo le polemiche 
«Realtà da Terzo mondo accanto a situazioni modello» 

Formiche e sporcìzia 
negli ospedali 
Paramedici imboscati 
Dopo i morti, gli avvisi di garanzia, le polemiche, il mini­
stro della Sanità,' Raffaele Costa, ieri, ha effettuato un'e­
splorazione negli ospedali di Palermo, Trapani e Catania. 
È stata l'occasione per scoprire un nuovo «Terzo mondo». 
«La parola "complicazione"-' ha detto- non deve esistere 
più in Medicina». Bisce e formiche al Civico. Oncologia 
inesistente al Sant'Antonio. Sono più i paramedici amma­
lati che i pazienti ricoverati. A settembre vertice a Roma. ' 

RUQOERO FARKAS 
sa PALERMO. A passi sostenuti in 
camicia bianca aperta, pantaloni 
beige e giacca quadrettata il mini­
stro ha latto il giro del regno della 
lottizzazione, nell'impero della 
spartizione miliardaria, -nell'orto 
della mafia e nel giardino della 
massoneria, nei satelliti della sani­
tà siciliana imbuto di voti e cliente­
le, nelle Usi di Palermo che sono 
cinque perchè cinque erano le cor­
renti democristiane. Raffaele Costa 
ha trovato tavoli e letti con i piedi • 
infilati nei bicchieri da osteria pieni 
d'acqua, lampo di genio brevettato 
di un vecchio ammalato stanco di 
essere il salotto vivente di formiche 
e altri insetti senza ali, è passato 
accanto a quelle sale d'aspetto tra­
sformate in piste del divertimento 
da alcune biscie che preferiscono 
il contatto freddo col marmo che 
l'erba secca dei giardini, ha stretto 
la mano al centralinista poliglotta, 
che in realtà è stato assunto come 
8lart«i?w..nĵ *!0'ftiS9ÌM-tele-
fono, ha nflettutto su quel frettolo­
so funerale a Trapani che è stato 
un imbarazzato tentativo di na­
scondere sottoterra la bevuta di 
una'Zecca assetata di-sangue 
scambiata per tossicomania, ha vi­
sto come un reparto di oncologia 

sia in realtà la sala d'attesa della 
camera mortuaria. 

Come un Darwin del governo ha 
passeggiato nella giungla di un'e­
voluzione ospedaliera che non ac­
cenna a cominciare, nel terzo 
mondo della sanità, nella sale do­
ve quattro infermieri si permettono 
di violentare la diciottenne psicola­
bile perchè -dicono loro - lei li sol­
lecitava. Si è infilato in quel terreno 

• minato di numeri, cifre, qualifiche. 
2676 stipendi al Civico di Palermo, 
640 ad ausiliari, 541 a medici, 1300 
ad infermieri, 195 ad amministrati­
vi. Ci sono anche quelli che non 
bastavano ai luminari della medi­
cina che pigliavano le tangenti dal­
le case farmaceutiche o dai forni­
tori di speciali invenzioni antimorte ' 
che spesso non sono neanche tira­
ti fuori dagli scatoloni che le con-
tgpgqnq o non tr,ovanp,Kchi le sa 
usàre^GU stipendiati, erano altrove, 
ieri, .nonostante il bJ^tniflistenale 
fosse prevedibile e annunciato. Più 
della metà ammalati, in ferie o in 
riposo. Si mantiene sul generico 
più che può il ministro passeggien­
te: «Ho visto una sanità di luci ed 
ombre. Con luci silenziose perchè 
non fanno notizia e le ombre che 

Tribunale del malato 
«Difesa corporativa 
da parto dei medici» 
Con la sua 'difesa corporativa», la 
Federazione degli ordini del medici 
(Fnom) «rischia di rappresentare II 
peggio della sanità italiana». Lo -
scrive Maria Teresa Petrangollnl; ' . 
segretario nazionale del Tribunale 
peri diritti del malato, In una , 
lettera al presidente della Fnom 
Danilo Pogglollnl, un'iniziativa 
presa dopo che la stessa Fnom di 
fronte agli episodi di «malasanità » 
aveva parlato di 'criminalizzazione 
della categoria. Petrangollnl ' 
definisce «un pò pochino» 
l'atteggiamento della Fnom e 
afferma: «nessuno se l'è presa con 
tutti I medici ftallanlma solo con 
coloro che hanno gestito » 
direttamente I casi. Se è ingiusto 
condannare chi non è ancora stato 
giudicato, è altrettanto difficile . 
sostenere che I medici coinvolti 
sono sicuramente innocenti». E' 
una posizione «Insostenibile»', 
coelude Petrangollnl. Intanto il 
Movimento federativo democratico 
(Mfd) ha deciso di costituirsi parte 
civile nel processo sulla morte di 
Francesco Asaro di Mazara del 
Vallo. Il Mfd ricorda fra l'altro che II 
Salg (Servizio di informazione 
giuridica) ha esaminato finora 750 
casidl Inefficienze nella sanità. • 
Sergk>BonelllifespoRsabll»dei ' •'• 
medici della CgiI, In un'Intervista a 
Stadio Popolare (che ne ha diffuso il 
testo), ritiene che la «malasanità» è 
a rischio di strumentalizzazione. 

Impiegata romana accusa il Regina Elena. L'ospedale: «Colpa sua» 

«Prendo lo stipendio 
ma non mi fanno lavorare» 
Protesta telefonica e minacce: Orlanda Criniti, usciere 
dell'ospedale romano Regina Elena, trasferita da quat­
tro anni in un'ufficio distaccato, percepisce regolar­
mente lo stipendio «per non fare nulla» e annuncia che 
se non le restituranno il suo posto «farà una pazzia». Re­
plica dall'ospedale: «Ha morso un'autista, ha problemi 
con tutti i colleghi, ma se vuole lavorare basta che si 
guardi intorno, dipende da lei». 

a iULIANO 
• ì ROMA. Lo stipendio corre, ma 
Orlanda Criniti, commessa dell'o­
spedale Regina Elena, è stufa di 
percepirlo per non fare nulla, non 
intende più arrivare la mattina alle 
otto, timbrare l'entrata e riuscirò 
dopo sci ore passate con le mani 
in mano. Ignorata da tutti, non 
considerata né dal resto del perso­
nale né dai superiori che non san­
no nemmeno della sua esistenza. 
«Questa storia dura da quattro an­
ni», dice con una telefonata all'a­
genzia Ansa, «passo le ore giocan­
do con i gatti e vagabondando nei 
corridoi; se non mi rimandano alla 
sede amministrativa impazzisco». 
La signora è su tutte furie: 55 anni 
d'età, qualifica di usciere, nel 1990 
èra stata trasferita dall'ufficio cen­
trale a uno distaccato, il «Centro ri­
cerche sperimentali», dove stazio­
na sci giorni alla settimana, 36 ore 
di contratto sindacale trascorse 
nella più assoluta inerzia e rispetta­
to soltanto il 27 di ogni mese. 

«Se la signora avesse voluto lavo­
rare, in quattro anni avrebbe certo 
trovato qualcosa da fare», è la ri­
sposta a distanza di Leandro Picci-
ninno, segrctano del nosocomio, 
che non manca tuttavia di raccon­
tare i tumultosi rapporti della si­
gnora Criniti con i colleglli e sul po­
sto di lavoro. Una lite antica, finita 

CKSARATTO 
anche nelle aule del tribunale, pro­
prio pervia di quel trasferimento, e 
in quelle del Consiglio di Stato. 

'" «Voglio tornare al mio lavoro, per 
. questo mi sono appellata al Tar 
; che mi ha dato ragione, ma nessu­

no si 6 mosso e io sono ancora qui, 
•' a non fare niente e a prendere in-
' giustamente lo stipendio», ribadi­

sce ancora la commessa il cui zelo 
non viene considerato ma che, «se 
il ministero della Sanità non si inte­
resserà al caso», potrebbe presto 
esplodere in altre forme di prote­
sta. «Salirò sul tetto dell'ospedale e 
non scenderò se non mi restitui­
ranno al mio posto». 

E ne fa anche una questione di 
discriminazione uomo-donna, una 
disparità di trattamento particolar­
mente odiosa per Orlanda Criniti: 
«Vogliono soltanto uscieri uomini, 
e io, l'unica donna, sono stata tra­
sferita proprio mentre indicevano 
un concorso per commessi cui so­
no stati ammessi solo maschi». La 
reazione da parte dell'azienda 
ospedaliera non si fa però attende­
re e, al di là dell'improponibile «se 
vuole lavorare, si quardi intomo», 
dagli uffici centrali esce una verità 
diversa, quella deH'«iiicompatibili-
tà caratteriale di Orlanda con tutti i 
colleglli». Quindi, secondo Picci-
ninno, un trasferimento salutare 

per tutti e, soprattutto, legale tanto 
che il Consiglio di Stato, interpella­
to dopo la sentenza del Tar, ha da­
to ragione al Regina Elena e la 
donna è dovuta tornare al Centro 
sperimentale. 

«Era arrivata a mordere un auti­
sta che lavorava con lei. Per non 
parlare di tanti episodi spiacevoli 
di violenza da lei provocati», conti­
nua il dirigente dell'ospedale per il 
quale la questione della «passività» 
sul lavoro scelta per condannare 
una dipendente che crea problemi 
non è una colpa amministrativa: 
«Le .turbe di un usciere ci sembra­
no ben poca cosa di fronte a tutti i 
problemi che abbiamo nell'ammi­
nistrazione per il finanziamento 
dell'ospedale. Inoltre abbiamo vo­
luto evitare provvedimenti discipli­
nari nei suoi confronti, sebbene 
avesse reso la vita impossibile ai 
colleghi. Anzi, le abbiamo offerto 
la possibilità di stare in un nuovo 
ambiente di lavoro», 

Magnanimità o emarginazione? 
Piccininno non ha dubbi, la com­
messa che. secondo quanto si rac­
conta nei corridoi del Regina Ele­
na, si era più volte rivolta ai carabi­
nieri lamentando con esposti «la 
persecuzione» da parte di alcuni 
colleghi «che la spiavano», non so­
cializza con nessuno, non sarebbe 
disponibile: «La signora Criniti non 
è una persona cattiva, certo, ma 
non si può dire che sia un soggetto 
del tutto equilibrato: in ammini­
strazione aveva creato un clima di 
intolleranza con tutti i commessi». 
E ripete: «Il giudice ha motivato 
con un provvedimento dì diverse 
pagine il ritrasferimento al Centro 
ricerche. La signora Criniti, se vuo­
le solo lavorare, ne troverà sicura­
mente di cose da fare: registrare 
merci in arrivo, portare documenti; 
insomma dipende da lei». 

Il ministro della Sanità (a sinistra) Raffaele Costa 

emergono. Ci sono momenti da 
terzo mondo ma anche da paesi 
nordici. Mi meraviglia che luci e 
ombre distino tra loro solo una de­
cina di metri». . 

Ma agli abitanti di questo terzo 
mondo non interessa più la distin­
zione geografica, non credono più 
ai balbettii di specialisti che si of­
fendono quando sentono parlare 
di «malasanità» e la definiscono 
«una parolàccia» come ha fatto Sal­
vatore Amato, presidente dell'ordì-
ne'dei-medid di'Palermoi'Sóppor-
tano e tanto gli indigeni. Angelo 
Collodoro, medico, trentasettenne, 
segretario della Rais: «Per una Tac, 
se non si 6 moribondi, si attendono 
almeno trenta giorni, due mesi per 
una risonanza magnetica. Per una 

Bologna 

L'operazione 
va male: 
denunciati 
• BOLOGNA. Un caso di malasa­
nità o una banale, per quanto infe­
lice e drammatica, operazione non 
riuscita? E' il caso esposto dalla si­
gnora Addolorata Rubino, moglie 
di Antonio S. di 54 anni, operato al . 
Policlinico Sant'Orsola di Bologna 
il 30 marzo scorso il cui marito e at­
tualmente ridotto a letto in condi­
zioni molto gravi, la quale ha pre­
sentato denuncia alla procura del­
la Repubblica di Napoli e al Tribu­
nale per i diritti del malato. 

Il singor Antonio, dice la moglie, 
per evitare l'insorgere di un ictus 
cerebrale era stato sottoposto ad 
intervento alla carotide destra fatto 
presso il centro di Chirurgia vasco­
lare bolognese che è tra i più rino­
mati d'Italia. «I medici - ha detto la 
donna - mi avevano promesso che 
lo avrebbero rimesso in piedi inve­
ce...». Invece dopo tre giorni il pa­
ziente s'è sentito male. L'uomo, un 
impiegato comunale napoletano è 
prima rimasto paralizzato in tutta 
la parte destra del corpo poi ha 
perso l'uso dell'occhio sinistro ed 
infine subito gravi lesioni nell'uso 
della parola rimanendo definitiva­
mente costretto a letto. 

Analoga denuncia per questi 
specifici fatti i familiari l'hanno pre­
sentata anche alla procura della 
Repubblica di Bologna accusando 
l'ospedale emiliano di aver negato 
addirittura il rilascio della cartella 
clinica dell'uomo. «Voglio sapere 
perché mio marito è ridotto a letto 
in quelle condizioni e senza spe­
ranza di guarigione - ha detto la 
donna - perché é stato operato 
proprio per evitare questo genere 
di danni ed invece dopo pochissi­
mi giorni ci si troviamo come se 
tutti i nostri sforzi per prevenire 
quell'evento non si fossero fatti». 

mammografia bisogna prenotarsi 
sei mesi prima: ci sono centinaia di 
donne che fanno la fila fin dall'al­
ba. La visita oculistica è un mirag­
gio. Nelle "fabbriche" dei bambini 
degli ospedali palermitani, non esi­
stono strutture di neonatologia per 
terapie intensive. Cosi i neonati de-

• vono essere trasferiti nelle cliniche 
" pediatriche. Ma mancano le am­

bulanze per il trasporto. Perfino l'e­
licottero'del soccorso aereo,'che 
prende i'blmbt dalle Isole'o da altri 
CeritrMellti Sicilia'occidéntafe per 
trasportarli al Civico o al Cervello, 
non è attrezzato per la terapia in­
tensiva. Due pazienti nei mesi scor- ' 
si sono morti dopo essere stati in-

' viati con l'eliambulanza a Messina 
e Catania per un'angiografia. Ma 

Naccan/Ansa 

non era estate e i giornali non se 
ne sono accorti». 

Palermo, Trapani. Catania: il Ci­
vico, il Sant'Antonio, il Vittorio 
Emanuele e il Cannizzaro. Nessun 
sussulto particolare, nessuna nota­
zione che riguardasse l'uno rispet­
to all'altro. Il grafico ò costante­
mente piatto, qualche sbalzo in un 
reparto più ordinato e pulito degli 
altri, più attrezzato e seguito dai 
prima'ri.:Per.ll .resto sporcizlaie di­
sattenzione, abbandono e incuria. 
Costa reagisce cosi: «Il cittadino 
non accetta più di far passare sotto 
silenzio ogni disavventura, non ac­
cetta più la "morte per complica­
zioni". Personale in ferie? Non mi 
scandalizzo se il discorso è preva­
lentemente organizzativo. Ci tro-

Marsala, stuprata 
in corsia? 
La procura della Repubblica di 
Marsala ha aperto atti relativi ad 
un presunto caso di violenza 
sessuale, vittima una giovane di 18 
anni, psicolablle e con manìa • 
suicida, ricoverata nel reparto di 
Psichiatria dell'ospedale «San , 
Biagio». Quattro infermieri, dei > 
quali non sono stati resi noti I nomi, 
sono stati già interrogati dai •• 
carabinieri e al termine di questo 
adempimento sono stati trasferiti 
dalla direzione sanitaria ad altri 
reparti. Secondo Indiscrezioni due 
degli indagati avrebbero ammesso 
di avere avuto rapporti con la 
giovane, che a loro dire sarebbe 
stata consenziente, mentre gli altri 
due avrebbero sostenuto di essere 
vittime di una macchinazione, 
perché ad accusarti è un soggetto 
incapace di intendere e di volere. 
La paziente ha più volte tentato • 
negli ultimi anni di togliersi la vita. 

viamo di fronte a medici attivi ed 
impegnati e ad un personale para­
medico clic si é volatilizzato, che 
non si capisce se ce o no. se é de­
stinato ad altre funzioni rispetto a 
quelle per cui è stato assunto. In­
tendo accertare le ragioni». E i con­
corsi interni alle Usi banditi dalla 
massoneria? Le lottizzazioni? Le 
gare d'appalto pilotate? 1 luminari 
ammanettati con le tangenti in cas­
saforte? 1 ragazzi e le donne morti 
per distrazione? «Non è mio com­
pito l'accertamento di responsabi­
lità individuali, penali. Devo capire 
come tutto questo sia potuto acca­
dere. Il ragazzo morto a Trapani? 
La morte deve portare ad accertare "; 
le responsabilità. Ci sono molte : 
spiegazionia cui i cittadini hanno 
diritto. Forse quel giovane é stato 
seppellito frettolosamente e ingiu­
stificatamente». E ora. dopo bac-

.. cfiettate;'tirate d'orecchio e qual­
che complimento, l'appuntamen­
to è fissato al primo settembre. 
Nuovo viaggio, questa volta più sa-

. lottiero, per incontrare i commissa-

. - ri delle Usi siciliane e i responsabili 
del governo regionale. Basteranno 
i blitz del ministro per rettificare la 
linea evolutiva della sanità? " 

L'Ansa nel mondo che camb ia . 

Immagini 
notizie e disegni che informano. 
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